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Le situazioni di disagio osservate nei 
Centri di ascolto delle Caritas della Sardegna 

Sintesi dei dati relativi agli anni 2015-2016 

Come contestualizzare i dati Caritas nell'ambito delle fonti istitu­
zionali sulla povertà 

Le informazioni fornite di seguito con­
fermano il quadro emergente dagli indi­
catori specifici riguardanti la povertà 
relativa e assoluta, forniti dall'Istituto 
nazionale di statistica (Istat, 14 luglio 
2016). In Sardegna, per l'Istat, negli 
ultimi tre anni il quadro è rimasto 
grosso modo immutato1. 

Infatti, se nel 2014 l'incidenza della povertà 
relativa nell'Isola era del 15,1 % (10,3% a 
livello nazionale), nel 2015, con il 14,9%, il 
dato è rimasto sostanzialmente stabile 
(10,4% in Italia, 20,4% nel Mezzogiorno, 
6,5% nel Centro e 5,4% nel Nord). 

TAB.1 Incidenza della povertà relativa in Sardegna.per macroarea e a livello nazionale.Anni 2003-2015 (val.%) 

Anmi 

2003 2004 2'005 2000· 2007 2008: 2009 20rll0 2011 20112 2011 2014 20ll5 

[talia 9,8 l0,8 10,,3 10 9,9 9,9 g,,6 9)6" 9,9 1'0,8 10,4! :rn,3 10,4!-

Non:l 5,2'. 4,7 4,5 4;9 5,3 4,4 4,5 4,4 4!,4 5,2 4)6" 4,9 5,4!-

Centro I0,6 8,1 6,8 7
)
! I0,9 6,7 6,0 7,2 7,2 7,1 6.6 6,3 6,5 

Sud 18,6 21.7 21 1.8;9 18,6 20 1.9',3 18)! 19,6 2].,5 21,4! 21,1. 20,4!-

Sanfogna 8.4 8.2: ,8,2 91,J 13,ll ll0.5, 13,2 10.,6, 12,6 12,3, 15,,,l 15,,,l 14.,9 

FONTE: Servizio Studi e Ricerche Caritas Sardegna. Elaborazione su dati Istat (serie storica con dati provvisori) 

Nel 2015, dunque, stando alle fonti Istat, 
circa 107.400 famiglie sarde si trovano in 
condizioni di povertà relativa (erano circa 
107.800 nel 2014). Come si è rilevato negli 
ultimi anni, anche nel 2015 all'interno di 
queste vivono non solo i poveri per così dire 
"cronici", con pluriennali e radicate "carrie­
re di povertà", ma anche i "poveri inattesi": 
single separati, pensionati, lavoratori preca­
ri o espunti improvvisamente dal mercato 

del lavoro; lavoratori in cassa integrazione 
o in mobilità; impiegati del ceto medio,
commercianti ed imprenditori. Persone e 
famiglie trovatesi improvvisamente senza 
difesa, anche perché soli e impoveriti di 
legami familiari, reti relazionali di soste­
gno e servizi pubblici in grado di fornire 
una qualche forma di aiuto. 

1 Cfr. ISTAT, ùt povertà in Italia. Anno 2015, 14 luglio 2016. Le stime di povertà calcolate dall'Istituto nazionale di statistica nel 2014 e 
nel 2015 si basano sui dati dell'Indagine sulle spese delle famiglie (condotta su un campione di 16.000 famiglie), la quale ha sostituito la 
precedente Indagine sui consumi. Ciò significa che con tali modifiche cambia completamente il quadro di riferimento comparativo 
delle serie storiche messe a disposizione dall'Istat. Per la consultazione delle serie riguardanti la povertà relativa (ricostruzione degli 
anni 1997-2014) cfr. http://www.istat.it/it/archivio/164869. 
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